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CONSULENZA MICOLOGICA 
IN PIAZZA LODRON
Fino al 15 
novembre 
dal lunedì al 
sabato esclusi 
i festivi, dalle 
7.15 alle 9.15

Ogni cittadino può richiedere agli esperti micologi della Polizia 
municipale il controllo dei funghi raccolti destinati al consumo 
personale. Si consiglia di far controllare anche i funghi sconosciuti 
ricevuti in regalo o di provenienza dubbia. I funghi portati al 
controllo devono essere in buono stato di conservazione, integri, 
contenuti in cesti o altri contenitori aerati e comunque mai in borse 
di plastica. Deve essere portato al controllo l’intero quantitativo 
di funghi raccolti: quelli rimasti a casa potrebbero contenere 
specie tossiche. Qualora i funghi sottoposti al controllo non 
corrispondessero alle condizioni sopra citate o fossero tossici, 
saranno ritirati e distrutti immediatamente. Dopo le ore 9.15 e 
al di fuori degli orari sopra citati, per la consulenza micologica 
è possibili recarsi, previa chiamata in centrale, presso la Polizia 
municipale, via E. Maccani, 148 – Tel. 0461 889111 
polizia_municipale@comune.trento.it. A causa dei lavori di 
sistemazione di piazza Vittoria il servizio micologico quest’anno 
è stato spostato in piazza Lodron fino al termine dei lavori, 
presumibilmente nel mese di settembre 2012. A fine lavori la 
casetta sarà trasferita nuovamente nella sede di piazza Vittoria. 
Il servizio è GRATUITO.

RACCOLTA FUNGHI: LE REGOLE
La raccolta di funghi spontanei è ammessa tutti i giorni dalle 7 alle 19 
e in quantità non superiore ai 2 chilogrammi al giorno per persona 
di età superiore ai dieci anni.
I minori di anni dieci possono raccogliere funghi solo se accompagnati 
da un famigliare in possesso dei documenti necessari.
Ulteriori informazioni: Ufficio Relazioni con il Pubblico; 
tel. 0461.884453 – Nr. Verde 800/017615 - comurp@comune.trento.it
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Il Comune sosterrà le vittime del terremoto dell’Emilia. 
L’Amministrazione comunale su input di una mozione approvata 
all’unanimità dal Consiglio comunale ha deciso di stanziare 
delle risorse come contributo a favore dei cittadini colpiti dal 
terremoto. L’intervento verrà inserito tra le iniziative del tavolo 
provinciale coordinato dalla Protezione civile. Per rispondere 
alla necessità di queste popolazioni si è deciso, inoltre, 
di intervenire anche sul piano abitativo mettendo a disposizione 
immobili liberi di proprietà dell’Amministrazione e sollecitando 
anche altri enti e associazioni di volontariato locale che ne 
possiedono a fare altrettanto.

Il Comune 
in aiuto ai 
terremotati



4  ›  T R E N T O  I N F O R M A / L A V O R I  P U B B L I C I

UN SOTTOPASSO 
CICLOPEDONALE 
PER UNIRE RONCAFORT 
e CANOVA

A seguito della realizzazione del sovrappasso stradale alla 
ferrovia avvenuta a fine anni ‘90 era stato soppresso il passaggio 
a livello a raso della ferrovia del Brennero. Successivamente 
l’attraversamento ciclopedonale tra Roncafort e Canova era stato 
messo in sicurezza tramite la costruzione di percorsi dedicati 
sul sovrappasso stesso, ma esso risulta particolarmente disagiato 
a causa del notevole allungamento dei percorsi di percorrenza 
e delle pendenze da superare. Il nuovo sottopasso ciclopedonale 
risolve questi problemi in quanto sarà collegato alla scuola 
materna e alla zona urbanizzata Itea con un percorso che 
proseguirà anche all’interno del nuovo parco in previsione 
di realizzazione tra la via Caneppele e via dell’Asilo.
Per realizzare il sottopasso è stato necessario spostare il rio 
Lavisotto con uno scatolare chiuso ad elementi prefabbricati 
ad est dell’attuale alveo, a ridosso di via Giarette. Inoltre il 
passaggio a livello della ferrovia Trento-Malè è stato allargato 
verso sud per fare spazio alla nuova pista ciclopedonale. 
Le attuali due barriere sono state sostituite da un sistema 
a quattro barriere che rende più sicuro il passaggio a livello. 
Il sottopasso ciclopedonale vero e proprio misura quattro 
metri di larghezza per due metri e mezzo di altezza.
La pista di accesso al sottopasso verso via Giarette è larga 4 metri 
(due e mezzo di ciclabile per uno e mezzo di percorso pedonale) 
è ortogonale al sottopasso ed è costituita da tre rampe di dieci 
metri. Il percorso prosegue fino ad innestarsi su via dell’Asilo. 
Qui, attraverso un passaggio zebrato, il tracciato prevede di 
raggiungere la scuola materna realizzando un altro percorso 
ciclopedonale che raggiungerà il complesso Itea e attraverso 
i percorsi in fase di realizzazione dall’Ente stesso si collegherà 
alla viabilità pedonale esistente.
Infine la strada in via dell’Asilo fino al passaggio zebrato suddetto 
è stata allargata verso est di oltre un metro per raggiungere una 
larghezza viabile di cinque metri migliorando la visibilità, 
e quindi la sicurezza, della curva attualmente cieca.
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VIGO MEANO: IL NUOVO CENTRO CIVICO 
è IL PRIMO EDIFICIO COMUNALE REALIZZATO 
E CERTIFICATO IN CLASSE A+
Ultimati i lavori al nuovo centro Civico di Vigo Meano nell’ex scuola elementare 
in piazza Aldo Stainer. L’edificio, del 1930, è stato oggetto di un notevole intervento 
di ristrutturazione curato dal servizio Edilizia pubblica del Comune di Trento. 
A piano rialzato trova posto un negozio multiservizi che sarà gestito dalla Famiglia cooperativa 
Valle dell’Adige. Il centro civico è strutturato su più piani ed offre i seguenti spazi: al piano rialzato 
l’ambulatorio e la sua sala di attesa; al primo piano le sedi per le associazioni e nel sottotetto una sala 
polifunzionale con ottantanove posti a sedere. All’esterno è stato realizzato un palco rialzato rivolto 
verso la piazza per la realizzazione di piccoli spettacoli. è stata posta particolare attenzione agli aspetti 
di risparmio energetico che hanno portato ad una certificazione dell’edificio in classe A+, sia per 
il negozio che per il centro civico. Il risultato 
è stato ottenuto con il ricorso ad un sistema 
di coibentazione termica composto da un 
cappotto e da una copertura isolata 
con fibra di legno. Sono stati installati 
serramenti ad alte prestazioni energetiche 
con triplo vetro e doppia vetrocamera. 
Due sono gli impianti di riscaldamento, 
uno a servizio del negozio ed uno a servizio 
del centro civico. Entrambi sono dotati di 
collettori solari termici per la produzione di 
acqua calda sanitaria. Completano l’intervento 
la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di 6,70 kW e un sistema domotico di controllo 
e gestione della movimentazione delle tende veneziane integrate nel vetrocamera e delle persiane 
avvolgibili. Attualmente si stanno svolgendo all’interno dell’edificio piccoli lavori di finitura ed il 
montaggio dei corpi illuminanti, e all’esterno i lavori per la sistemazione della piazza Stainer. 
Si prevede di consegnare l’edificio e la piazza alla comunità ad agosto.

MATTARELLO: 
UNA NUOVA CICLABILE 
IN LOCALITà GREZZI
E’ stato completato il nuovo percorso ciclo-
pedonale lungo la statale 12 a Mattarello 
in località Grezzi. Questo percorso ha reso 
possibile il collegamento tra la località Grezzi 
di Mattarello e la zona sud del paese di Mattarello 
permettendo così agli utenti di percorrere 
in sicurezza tale tratto stradale. Inoltre è stato 
realizzato un breve marciapiede nella zona 
più a sud, sul lato ovest della sede stradale,
per avere un collegamento anche con 
la zona artigianale di Mattarello.
La pista è lunga circa quattrocento metri 
ed è operativa dai primi giorni di maggio. 
I lavori sono costati circa 150 mila euro.



6  ›  T R E N T O  I N F O R M A

Il Bibliobus ha una nuova fermata a Candriai. La biblioteca 
itinerante in funzione dal lunedì al sabato porta i libri dove non ci 
sono, cioè dove non sono presenti sedi della biblioteca comunale. 
Sul Bibliobus si può consultare il catalogo bibliografico, prendere 
un volume in prestito tra quelli disponibili, romanzi, saggi, manuali 
e libri per ragazzi.
Il Bibliobus ferma anche a S. Giuseppe (giardino di Maso 
Ginocchio), Sardagna (via G. Bucelleni), Cristo Re (piazza General 
Cantore), ai Solteri (giardino comunale), Baselga del Bondone 
(piazza della Chiesa), Canova (giardino comunale di via Paludi), 
Vela (centro civico), Spini di Gardolo (via del Loghet, vicino al 
centro Giocastudiamo), Vigolo Baselga (piazza della Chiesa), a 
Valsorda (piazza della Chiesa) e al Magnete (via Marino Stenico). 
Su www.bibcom.trento.it si possono trovare tutti gli orari.

Il Comune premia i dipendenti comunali che rinunciano 
all’automobile per recarsi al lavoro con il concorso 
“Viaggia e vinci con la mobilità sostenibile”.
L’iniziativa partita lo scorso mese di maggio prevede l’estrazione 
casuale del nome di un dipendente in un giorno lavorativo non 
definito di ogni settimana dell’anno. Per ogni estrazione c’è un 
premio di cinquanta euro in buoni spesa del valore di venticinque 
euro ciascuno. I buoni possono essere spesi in un punto vendita 
Sait, che condivide con l’Amministrazione comunale lo spirito di 
questa iniziativa, cioè incentivare i comportamenti virtuosi negli 
spostamenti casa-lavoro.
Ad oggi sono state fatte quattro estrazioni e premiati tre dipendenti, 
Roberta Gamper del servizio Infanzia, istruzione e sport, 
che il giorno dell’estrazione è andata al lavoro in autobus, 
Stefano Ravelli del servizio Edilizia pubblica, che è andato al lavoro 
in bicicletta e Elda Bampi dell’Avvocatura, che si è spostata a piedi. 
Un’estrazione non ha avuto vincitori perché il lavoratore 
sorteggiato quel giorno era andato in ufficio in automobile.

il Bibliobus
ferma anche
a Candriai

Viaggia e 
vinci con 
la mobilità 
sostenibile

Chi non vuole rinunciare al piacere di leggere sotto il sole 
anche quest’anno potrà approfittare di “Libri in piscina”,
l’iniziativa della Biblioteca comunale che porta il servizio 
di prestito nei lidi cittadini di Gardolo e Manazzon.
I due punti prestito saranno aperti fino a ferragosto tutti i giorni, 
domeniche comprese.

Il servizio è attivato grazie agli studenti tirocinanti delle 
medie superiori e agli studenti lavoratori impiegati nel 
progetto Summerjobs.

Libri in piscina 
a Gardolo 
e Manazzon
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Basta buttare piatti e bicchieri nel residuo. Da maggio questa 
tipologia di rifiuti si può gettare nel sacco azzurro degli imballaggi 
leggeri. Posate in plastica (forchette, coltelli e cucchiai) e palette 
da caffè, invece, dovranno continuare ad essere conferite nel 
“residuo”. Le modalità operative di questa estensione, attesa da 
tempo come un passaggio importante per allargare le opportunità 
di recupero di materiali, sono state stabilite da Anci (Associazione 
nazionale dei Comuni) e Conai (Consorzio nazionale imballaggi).
E’ molto importante porre attenzione alle modalità di conferimento: 
piatti e bicchieri monouso devono essere svuotati da ogni residuo 
di cibo, fatte salve le inevitabili tracce del contenuto; si suggerisce 
anche di impilare piatti e bicchieri separatamente, in modo da 
ridurre sensibilmente il volume. 
Da questa estensione potrà derivare non solo un beneficio 
ambientale, ma anche l’opportunità di aumentare in misura 
considerevole la quantità di rifiuti recuperati.

NOVITà 
anche per GLI 
IMBALLAGGI 
POLIACCOPPIATI 
PLASTICA/
ALLUMINIO
Novità dal Conai (Consorzio 
nazionale imballaggi) sul fronte 
dei poliaccoppiati: potranno 
infatti essere raccolti nel sacco 
azzurro degli imballaggi leggeri 
della raccolta differenziata 
anche gli imballaggi in materiali 
poliaccoppiati plastica/
alluminio, quali ad esempio 
i sacchetti del caffè, dei 
surgelati, delle patatine e 
dei salatini, gli involucri dei 
cioccolatini, ecc. Continueranno 
invece ad essere raccolti nel 
“residuo” i poliaccoppiati 
in carta/alluminio (ad 
esempio alcuni sacchetti dei 
biscotti). Si evidenzia che per 
“poliaccoppiato” (il termine 
completo è “imballaggio 
composito poliaccoppiato”) 
si intendono tutti quegli 
imballaggi costituiti in modo 
strutturale da più materiali che 
non possono essere separati.

Piatti e bicchieri 
di plastica 
negli imballaggi 
leggeri
Da maggio questi rifiuti 
si possono mettere nei sacchi 
blu per la raccolta differenziata
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Consiglio news

New slot e 
video lottery 
fissate 
le regole

Trento stabilisce le regole per nuove slot machine sul territorio 
comunale. Il consiglio comunale ha approvato, infatti, il regolamento 
per l’installazione di new slot e video lottery in città. Chi intende 
istallare nuove apparecchiature da gioco di questa tipologia dovrà 
farlo ad un raggio di distanza di 500 metri dai luoghi definiti sensibili, 
quali cioè istituti scolastici, residenze socio-sanitarie e luoghi 
ricreativi per giovani e anziani. Questo al fine di tutelare i soggetti a 
maggior rischio di dipendenza, cioè i giovani e gli anziani. Insieme 
al regolamento è stato votato e approvato un ordine del giorno che 
prevede che le nuove macchinette da gioco siano dotate di dispositivi 
di riconoscimento dell’età del giocatore tramite l’uso della tessera 
sanitaria o del codice fiscale e di sistemi per definire un limite 
d’importo da giocare e di un tempo massimo di utilizzo.

Case e 
un parco 
nell’area 
ex Opel

Centotrenta appartamenti, quasi novanta parcheggi e un piccolo 
parco pubblico. Sono questi alcuni degli elementi caratterizzanti del 
piano di lottizzazione nell’area ex Opel, compresa tra via Brennero 
e via Pranzelores. Il piano, approvato ad ampia maggioranza dal 
consiglio comunale nel maggio scorso, prevede la realizzazione di 
sei edifici, innestati su un basamento di due piani. I condomini si 
sviluppano per cinque piani (dal secondo al settimo) per un’altezza 
totale complessiva di 24,75 metri. La maggiore altezza, in deroga a 
quanto previsto dal Prg, servirà a garantire una maggiore ariosità tra 
gli edifici e, dunque, una migliore qualità delle abitazioni. In totale 
verranno realizzati centotrenta appartamenti, di questi quattordici 
saranno a canone moderato e dieci di edilizia agevolata. Il nuovo 
quartiere residenziale avrà un piccolo parco pubblico di circa 2mila 
metri quadrati su via Pranzelores, una nuova strada con pista ciclabile 
nell’asse est-ovest e una dotazione di 88 parcheggi pubblici. Per 
facilitare il collegamento est-ovest, inoltre, è prevista la realizzazione 
di un passaggio pedonale che faciliterà l’accesso alle scuole di via 
Pranzelores per chi viene da ovest.Oltre alla funzione residenziale 
il nuovo complesso ospiterà spazi commerciali e per uffici.Tutti gli 
edifici si svilupperanno attorno ad una corte interna, mentre sul fronte 
di via Brennero sarà realizzato un porticato coerentemente a quanto 
previsto dal Prg per quella zona.

PORTICATO A DOPPIA ALTEZZA - PROSPETTO SU VIA BRENNERO A-A

SEZIONE C-C

SEZIONE B-B

Ruatti arch. RenatoTorresani ing. Stefano

PROGETTISTI:

e-mail: info@swsengineering.it
Tel. +39 0461 979000  Fax +39 0461 979250
Via della Stazione 27 - I - 38100 Mattarello (Trento)

e-mail: studio@ruattistudio.it

RUATTISTUDIO ARCHITETTI s.r.l.
Via Rombon 41 - I - 20134 Milano
Tel. +39 02 26413922  Fax +39 02 26412903

VIALE TRENTO 37 - I - 38068 ROVERETO (TN)

COMMITTENTE:

SCALA

SWS engineering s.p.a.

COORDINAMENTO E STRUTTURE ARCHITETTONICO IMPIANTI TECNOLOGICI

Groff ing. Michele

e-mail: arca@siel.it

ARCA ENGINEERING s.r.l.
Viale Verona 190/8 - I - 38100 Trento
Tel. +39 0461 391522  Fax +39 0461 396784

COMMESSA FASE ENTE OPERA/DISCIPLINA TIPO DOC. PROGR. REV.

E 0 7 L

ARC-15

VISTA 4

facciata in vetro
strutturale
finiture: trasparente,
opacizzato, retro
verniciato

pannelli di facciata con
orientamento variabile e
colorazione differente

VISTA 3VISTA 2VISTA 1

facciata in vetro
strutturale

finiture: trasparente,
opacizzato, retro

verniciato

rivestimento a
cappotto con finitura

ad intonaco

serramenti a taglio termico

rete stirata o
lamiera forata a laser

facciata in vetro
strutturale
finiture: trasparente,
opacizzato, retro
verniciato

parapetto continuo in pannelli
(prefabbricato industriale tipo
fibrocemento o similare) con
variazione di colorazione

rivestimento a
cappotto con finitura
ad intonaco

serramenti a taglio termico

rete stirata o lamiera
forata a laser

parapetto continuo in pannelli
(prefabbricato industriale tipo

fibrocemento o similare) con
variazione di colorazione

PORTICATO A DOPPIA ALTEZZA

RICOVERO BICICLETTE

LOCALE RIUNIONI/FESTE

RICOVERO BICICLETTE

LOCALE RIUNIONI/FESTE

Approvato ad ampia 
maggioranza il piano 
di lottizzazione 

Approvato il regolamento 
per l’istallazione di nuove 
macchinette per i giochi 
con vincita in denaro
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AnimaDante 
un viaggio che continua
L’Amministrazione comunale conferma il proprio impegno per l’animazione di piazza Dante 
e propone, in collaborazione con Consolida e il coinvolgimento di diverse organizzazioni e 
cooperative sociali, un percorso che trova ispirazione dalla Divina Commedia e dal viaggio 
dantesco per riscoprire con la cittadinanza uno dei luoghi più caratteristici e complessi della città. 
Se piazza Dante è caratterizzata dallo smarrimento, che alimenta pregiudizio, paura, allontanamento 
e isolamento, il tema proposto, la conoscenza, indica la strada per superarli e 
per “ritrovarsi”. Nei mesi di luglio e agosto saranno organizzati laboratori di 
animazione per famiglie e bambini, laboratori artistici per ragazzi e percorsi 
guidati del parco con valenza storica, architettonica, ambientale e sociale. 
Il viaggio si concluderà a settembre con una festa all’insegna del fare 
comunità, con momenti conviviali e di intrattenimento.
Maggiori informazioni sul programma saranno disponibili presso l’Ufficio 
relazioni con il pubblico. Per conoscere mondi lontani, nell’ambito 
dell’iniziativa Note comuni, identità diverse in tour, sabato 14 luglio alle 21 in 
piazza Dante si terrà il concerto delle associazioni africane La Savana, Hemle, 
giovani Saharawi, organizzato dal Centro informativo per l’immigrazione 
(Cinformi) della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con Trentino 
Mondial Folk e con il Comune di Trento. Infine, in agosto tutti giorni (tranne 
domenica, lunedì e ferragosto) dalle 9 alle 12 piazza Dante sarà animata 
grazie all’impegno dei giovani in servizio civile presso le Politiche giovanili, 
che proporranno giochi e animazione per i bambini, in particolare per i 
partecipanti  alle colonie estive.

Emozione allo stato puro tra arte, storia e cultura 
in uno scenario di incantevole bellezza: ecco cosa 
significa partecipare alla mezza Maratona del 
Concilio di Trento. Un appuntamento imperdibile 
per tutti gli appassionati di questo sport. Un 
viaggio che ci riporta indietro di cinque secoli in 
un periodo storico di cambiamenti epocali. Il 16 
settembre Trento ospiterà la seconda edizione 
della Mezza maratona del Concilio - gara podistica 
competitiva (Km 21,097) - e il terzo Memorial 
“Marco Benvenuti” - gara non competitiva (Km 
10.548) - che si snoderanno tra contrade, piazze 
e palazzi, il Castello del Buonconsiglio e la 
monumentale cattedrale di San Vigilio fino ad 
approdare nel nuovo centro residenziale le Albere.
La Mezza maratona si svolge nell’ambito di 
Autunno Trentino, un evento che ogni anno 
accende la città di Trento. Fra le novità con 
il concorso fotografico “Scatta e... via”: ogni 
momento diventerà uno splendido ricordo.

Mezza maratona del Concilio
Domenica 16 settembre 2012, partenza da piazza Dante
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Da mercoledì 25 a venerdì 27 luglio la Trentino Basket Cup 
trasformerà la città di Trento nella capitale del basket europeo. 
Le nazionali di Italia, Montenegro, Bosnia e Finlandia daranno infatti 
vita ad un quadrangolare che porterà al PalaTrento le emozioni e lo 
spettacolo tipici dei grandi match di pallacanestro. Gli assi dell’Nba 
Andrea Bargnani, Danilo Gallinari e Marco Belinelli, oltre ad ottimi 
giocatori come il «nostro» Anthony Maestranzi, nato in Usa ma con 
il nonno originario di Giustino, sono solo alcuni dei campioni che si 
esibiranno sul parquet di via Fersina in tre giorni ad alto contenuto 
adrenalinico. Le partite si disputeranno alle 18 e alle 20.30, con gli 
azzurri di coach Pianigiani che scenderanno in campo sempre nella 
seconda gara. Il torneo concluderà il periodo di permanenza in 
Trentino della nazionale italiana, che si allenerà a Folgaria dal 17 
al 24 luglio in virtù della partnership triennale siglata tra il nostro 
territorio e la Fip nello scorso febbraio, accordo che coinvolge 
anche la Nazionale femminile e le selezioni Under 20, 18 e 16.

Info e prenotazioni: www.trentinobasketcup.it

IL GRANDE 
BASKET A 
TRENTO a 
FINE LUGLIO
Un quadrangolare con Italia e 
altre tre nazioni al PalaTrento

Il servizio di nido estivo, attivo dal 6 al 31 agosto, è rivolto ai 
bambini residenti nel comune di Trento iscritti ai nidi d’infanzia 
comunali e offre alle famiglie la possibilità di usufruire di un 
servizio educativo nel mese di chiusura dei nidi d’infanzia. 
La struttura che ospiterà il servizio estivo è quella del nido 
Clarina in via Einaudi, 24 che dispone di un ampio ed ombreggiato 
giardino per le attività all’aperto e di spazi interni pensati 
specificatamente per bambini in fascia d’età 0-3 anni, in modo 
tale da garantire la continuità delle esperienze rispetto al nido 
d’infanzia. Il servizio di nido estivo è gestito in collaborazione con 
la cooperativa sociale Città Futura. Prima dell’avvio dell’attività 
è previsto con le famiglie un incontro di presentazione dello 
specifico progetto educativo e dell’organizzazione del servizio. 

Dal 3 settembre, insieme ai nidi d’infanzia, ripartiranno le attività dei servizi 
integrativi Giocastello e Centro genitori e bambini.
Le iscrizioni al Giocastello si raccolgono presso il servizio all’infanzia,
istruzione e sport in qualsiasi momento dell’anno, negli orari di apertura al 
pubblico. Le iscrizioni al Centro genitori e bambini saranno invece aperte 
dal 27 agosto presso la sede del Centro.

Per informazioni:
Centro genitori e bambini, via al Torrione 10, Trento, tel. 0461.261414 
Servizi all’infanzia, istruzione e sport, via Alfieri 6, tel. 0461-884365
 www.comune.trento.it>aree tematiche>servizi all’infanzia>servizi integrativi

ESTATE IN CITTà
Al nido Clarina servizio estivo 
per bambini 0-3 anni
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Nell’ottica del miglioramento del servizio e con un occhio di 
riguardo alle esigenze delle famiglie, Asis ha deciso di realizzare 
uno spazio studiato appositamente per i genitori, i loro neonati 
ed eventuali fratelli fino ai 12 anni di età.
Il numero di famiglie che frequentano i lidi degli impianti natatori 
di Asis aumentano considerevolmente durante il periodo estivo, 
in concomitanza con la chiusura delle scuole. In caso di bel tempo 
le famiglie trascorrono gran parte della loro giornata presso gli 
impianti di Asis ed è per questo che l’azienda intende offrire una 
vasta gamma di servizi, dalle tariffe agevolate, alle aree giochi 
all’interno delle vasche, al campo di beach volley presso il centro 
sportivo di Trento nord, al servizio bar ed infine un piccolo nucleo 
per la cura del piccolo. Si tratta di due semplici strutture in legno 
collocate presso i lidi esterni del centro sportivo di Trento nord e 
del centro sportivo Manazzon nel periodo estivo, da inizio giugno 
a fine agosto, al fine di garantire alle mamme uno spazio riservato 
per l’allattamento e il cambio del proprio bambino. Le casette 
sono dotate di vari confort, tra i quali una poltrona specifica per 
l’allattamento (dotata di seduta ergonomica, braccioli imbottiti 
per la sicurezza del bambino e realizzata con materiale lavabile), 
un poggiapiedi, mensole, un fasciatoio, cestini per la raccolta 
differenziata, un lavandino con mobile, uno scalda biberon e delle 
salviette. Le casette sono pensate esclusivamente per il periodo 
estivo, ma per garantire il servizio anche nelle giornate con 
condizioni climatiche più fresche, sono state dotate di un sistema 
di riscaldamento direzionabile per garantire una temperatura 
adeguata alla mamma che allatta.
All’interno della casetta è stato studiato uno spazio per il 
divertimento dei bambini più grandi che attendono la mamma 
durante l’allattamento degli infanti. è stato inserito un tavolino con 
sedie e alcuni giochi per l’intrattenimento. 
Per rendere maggiormente confortevole l’ambiente interno della 
casetta, si è pensato di ricorrere a colori ed immagini soft che 
riproducono un clima sereno e armonioso. 
Per garantire la sicurezza e la privacy della mamma, le casette non 
sono a libero accesso bensì si può accedere con l’ausilio di una 
chiave, previa autorizzazione del cassiere o dell’operatore presente 
all’interno della casetta stessa. La custodia e la pulizia saranno 
effettuate da personale specializzato. 

Asis “BABY LITTLE HOME”

TRENTO SALUTA E RINGRAZIA 
L’AQUILA BASKET BITUMCALOR 
“ Vi ringrazio a nome di tutta una città; perché avete 
saputo far aumentare – di partita in partita – l’entusiasmo 
non solo degli appassionati di pallacanestro ma anche 
di coloro che amano lo sport in generale”. Queste le 
parole del sindaco Alessandro Andreatta nel salutare 
e ringraziare la dirigenza e gli atleti dell’Aquila Basket 
Bitumcalor che è stata promossa in Lega 2.
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Da tracciati singoli e 
isolati a una rete di piste 
ciclabili interconnesse, che 
garantiscono a chi sceglie le 
due ruote di muoversi in piena 
sicurezza. è questo il grande 
cambiamento che, in questi 
anni, ha interessato i percorsi 
ciclopedonali della città di 
Trento. Un cambiamento che 
ha riguardato non solo la 
qualità dei tracciati ma anche 
la quantità: basti pensare 
che con i progetti messi in 
cantiere negli ultimi anni, la 
rete dei percorsi è passata da 
17 piste ciclabili a 40 e da 34,5 
chilometri a 46. L’aumento è 
però ancora più importante 
se consideriamo solo le piste 
ciclabili comunali, ferme a 13,3 
chilometri nel 2006 per poi 
allungarsi fino a 24 chilometri 
nel 2010. Ma gli interventi 
non si fermano qui perché 
l’Amministrazione comunale ha 
previsto, nei prossimi tre anni, 

il finanziamento di ulteriori 
percorsi, che andranno a infittire 
ulteriormente la rete. 
Il Piano urbano della mobilità 
non può non tenere conto delle 
difficoltà legate al territorio: 
Trento infatti non è una città 
compatta (come per esempio 
Bolzano), ma una città dispersa, 
allungata e caratterizzata da 
dislivelli non trascurabili. Se, 
tanto per fare un esempio, 
Bolzano si attraversa in 
bicicletta in sette minuti, per 
andare dall’estremità nord 
di Trento a piazza Duomo si 
impiegano trenta minuti, mentre 
per andare dal quartiere di 
Madonna Bianca (a sud) al 
centro serve almeno un quarto 
d’ora. Le piste realizzate 
negli ultimi anni e quelle in 
progetto consentiranno di 
spostarsi in bici da Mattarello, il 
quartiere più a sud, a Gardolo, 
il quartiere più a nord, e di 
raggiungere agevolmente il 

centro storico. Inoltre, grazie al 
raccordo tra piste già esistenti, 
è praticamente scongiurata 
l’eventualità di percorrere una 
pista che ti abbandona nel bel 
mezzo di un incrocio o sul ciglio 
di una strada trafficata. 
Ad aiutare tutti coloro che 
scelgono le due ruote c’è 
anche la nuova segnaletica, 
che in questi ultimi anni è stata 
posizionata in alcuni punti 
strategici: non si tratta solo di 
cartelli direzionali per indicare 
le varie destinazioni, ma anche 
di cartelli di conferma in 
situazioni di possibile dubbio o, 
ancora, di cartelli di benvenuto 
in corrispondenza dei punti di 
connessione tra rete comunale 
e sovracomunale. 
In futuro arriveranno anche gli 
“infopoint”, dove il ciclista potrà 
trovare informazioni generali 
e la mappa delle piste ciclabili 
cittadine. 

Le piste ciclabili 
di Trento

Da piste isolate alla “rete”

2006 2007 2008 2009 2010 2011

Numero piste ciclabili	 18 21 21 26 35 36
Piste ciclabili in Km 13,3 16 16,9 18,7 22,6 24
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ANNO 7 - Numero 39

Se vuoi partecipare, 
da solo o con la tua classe,
a realizzare il giornalino
TUTTOPACE puoi scrivere a:

Redazione TUTTOPACE, 
presso Palazzo Geremia, 
via Belenzani 20, Trento; 
tavolo.tuttopace@gmail.com

2 maggio 2012 TRENTO 
CITTA’ DELLA PACE 

IX edizione

UN’ONDA DI PACE
Un’onda di gioia, spensieratezza, ma anche di serio 

impegno a voler costruire insieme la citta’ della 
pace, la nostra citta’!

Oltre 2000 i partecipanti: bambini e ragazzi delle 
scuole di Trento, dintorni, da fuori provincia, con i loro 

insegnanti e molti cittadini coinvolti da canti, balli, 
esperienze di pace che hanno colorato e animato la 

città. Da Torre Mirana uno slogan lungo 10 metri “La 
pace comincia da me”, centinaia di disegni e 

cartelloni hanno vestito a festa via Belenzani diventata 
per l’occasione un viale dedicato alla pace e alla 

solidarietà – tema scelto per la giornata di quest’anno.
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La mia città di pace la immagino piena di gente che si vuole bene. Una città dove le persone 
si aiutano, si perdonano, dove i bambini giocano tutti insieme Sofia 7 anni

Nella città della pace sia i grandi che i bambini amano e rispettano la natura, 
trattano bene gli animali e fanno la raccolta differenziata. Irila 8 anni

Insieme troviamo il sistema di cancellare le scritte sui muri, di fare tutto pulito e bello. 
Anche chi è arrabbiato si convince a dimenticare la rabbia facendo questo atto di pace. 
Sofia 10 anni

Nessuno sarà solo, gli stranieri accolti con gioia e nessuno sarà abbandonato. Davide 9 anni

Nella mia città, ognuno ha una famiglia che gli vuole bene. Camilla 9 anni

Se tutti provassero ad aprire il proprio cuore alle persone vicine, 
l’amore si diffonderebbe velocemente e avremmo tante città della pace Ilaria 8 anni

Nella città della pace i ricchi non si vantano delle loro fortune ma donano ai poveri facendoli 
felici. E’ così la nostra città della pace e presto lo diventerà! Sara 9 anni con Vero

La città della pace che sogno ha non solo strade e piazze pulite ma anche un cuore aperto e 
generoso, capace di accogliere chiunque chieda di entrare senza badare al colore della sua 
pelle o all’eleganza dei suoi vestiti… Pietro 8 anni

Il momento più divertente: la biciclettata della Pace! Serena cl 2°

Il momento più bello: il volo dei palloncini. Nadia, Virginia, Serena, cl 2°

Il momento più emozionante: quando abbiamo dedicato i palloncini ad Anna. Nadia cl 2°

Il momento più emozionante: gli sbandieratori. Josè cl 2°

Ho sentito la Pace al momento del Time-Out e all’aiuola della “Pace”. Andrea cl 2°

Questo bel sogno possiamo realizzarlo facendo atti d’amore, vivendo il dado che ha tante 
facce come: amo tutti, amo per primo, amo l’altro... E a forza di fare giornate della pace 
moltiplichiamo a migliaia gli atti d’amore in giro per la città. Questo è quello che stiamo facendo 
ed è ciò che vogliamo si realizzi. Veronica 10 anni

Se qualcuno poi si dimentica… nessun problema! Anche se qualcuno è stato offeso, 
tutti insieme diciamo – RICOMINCIAMO! – Stefano e Francesco 10 anni

E non e’ solo 
un sogno, basta 
che lo vuoi…
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UNA GIORNATA 
SICURAMENTE DA VIVERE!

Gli studenti di 4 classi del Rosmini 
arrivano presto in piazza Duomo: 
-Abbiamo diviso la piazza in sette spicchi 
come i colori dell’arcobaleno. Altri di noi 
hanno appeso i disegni in via Belenzani. 
Ho provato un sentimento di solidarietà, 
ho riflettuto molto.. Penso che non 
dimenticherò mai più questa festa – 
scrivono Jasmine e Michele M. 
- Questa giornata ha regalato emozioni 
inaspettate, difficili da spiegare anche 
e soprattutto perché non renderebbero 
l’idea. E’ una giornata da vivere- dice Ste M. 

Giovanni: - Ho provato gioia e senso di 
unione con tutte le persone e i bambini 
presenti in piazza… L’educazione alla 
pace è importante e va insegnata fin da 
quando si è piccoli, facendo capire quali 
sono i problemi che portano ai conflitti. 
Questa esperienza mi ha lasciato un 
bellissimo ricordo che mi porterò tutta 
la vita, spero di rifarla al più presto -, 
continua Michele P: - La giornata 
trascorsa in festa ha lasciato dentro di me 
un cuore colmo di gioia… Io da persona 
quasi adulta spero che giornate del 
genere servano a migliorare gli uomini del 
futuro -.

La pace non è un valore 
che ci viene regalato: è 
un valore che dobbiamo 
imparare a conoscere che 
dobbiamo sperimentare 
sulla nostra pelle, che 
dobbiamo interiorizzare nei 
comportamenti quotidiani, 
nei piccoli e grandi atti 
che si consumano sotto i 
nostri occhi. Quello della 
Pace, però, non è un valore 
che può essere insegnato 
come qualsiasi altra materia 
scolastica: è un valore che 
dobbiamo “vivere” dentro e 
trasmettere anche attorno 
a noi, che dobbiamo comprendere, che 
dobbiamo imparare a riconoscere nelle 
cose e nei volti, nelle disperazioni ma 
anche nelle gioie di tutti i giorni, che 
dobbiamo far nostro fin nel profondo. 
Essere uomo o donna di pace è una 
grande sfida resa difficile da un mondo 
che pare smentire ogni buona intenzione. 
Stefania M. B.
Dobbiamo ricordarci che la pace inizia da 
noi, e che anche i piccoli gesti, come quelli 
dei bambini, possono portare a grandi 
risultati, permettendoci così di avere un 
futuro migliore, per noi tutti Federica B
Per diffondere la pace dobbiamo 
cominciare da noi, ed uno strumento che 
ci può aiutare a far questo è il famoso 
“Dado della Pace” che è formato da 6 
facce, con scritto su ognuna una frase, 
cioè amo per primo, amo tutti, amo 
l’altro, ascolto l’altro , perdono l’altro e ci 
amiamo a vicenda. Questo dado, che era 
posto nell’aiuola fuori da piazza Fiera, 
rappresenta il valore della Pace. Michele M.

La band: i ragazzi della scuola media di Vigolo Vattaro con il loro prof Marco Banal
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Intraprendere il Progetto Pace nelle scuole elementari, insegnando ai bambini le danze che abbiamo 
ballato il 2 maggio alla giornata della pace a Trento, oltre ad essere stato molto divertente ci ha 
dato l’opportunità di lavorare coi bambini facendo veramente qualcosa di concreto e utile. E’ stata 
un’esperienza davvero costruttiva perché abbiamo potuto mettere in pratica molte delle cose 
che a scuola studiamo in teoria, e a questo ha contribuito anche la collaborazione con le maestre, 
che hanno valorizzato il nostro ruolo e ci hanno fatto sentire “alla pari”. Mi è piaciuto vedere come 
i bambini sono aperti, subito pronti per nuove amicizie: anche se non li conosci sono disposti a 
trasmetterti qualcosa, a renderti partecipi della loro vita… 
Venivano quasi i brividi di gioia a vedere un cortile intero di bambini di tutte le nazionalità con i loro 
cappellini verdi che cantavano a squarciagola le canzoni per la festa della pace!!! Stefania Riz liceo 
A. Rosmini 

…e vedere i bambini che ci correvano incontro quando ci hanno viste tornare per il secondo 
pomeriggio!! Agnese De Gennaro liceo A. Rosmini

E’ stata un’esperienza bellissima, oltre che costruttiva …Io avevo 
già avuto a che fare con i bimbi, però quest’esperienza è stata di 
gran lunga migliore, perché ti ritrovi a collaborare con le maestre 
come fossi una di loro, quindi diciamo che ti immedesimi nel 
tuo futuro lavoro, almeno per quanto mi riguarda! Annachiara 
Vescovi liceo A. Rosmini

Gentili e coraggiosi insegnanti del tavolo tutto pace, grazie 
delle parole e dei pensieri che ci avete dedicato. Ma soprattutto 
grazie dell’opportunità che ci avete offerto: una flebo di grande 
speranza di crescita umana. M. N. V. insegnante liceo 
Rosmini

La giornata della pace è utile anche per la preparazione che ci 
sta dietro. Crea coesione e rafforza il senso di pace che si ha già 
dentro di noi e che allontana le diversità. Spero di partecipare 
ancora, è’ una bella esperienza e la ricorderò Michela 
Giovannini

Responsabilità di tutti. Amore. Stupore nel ballare e nel vedere i 
palloncini volare. Unità e felicità dei bambini. Sorrisi. Fratellanza. 
Coesione. Organizzazione di insegnanti e collaboratori. 
Giochi. No confronti, ma unità e amicizia. Caterina 
Andermarcher L. Rosmini

 Momenti speciali per la 
Giornata della Pace 2012
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KickSound Festival
L’associazione giovanile Sardagna Project propone la seconda 
edizione del progetto pensato per creare a Sardagna uno spazio 
dedicato alla libera espressione, allo sport e soprattutto alla 
musica. Saranno infatti i concerti di venerdì 13 e sabato 14 luglio 
il cuore del KickSound Festival: protagonisti band collaudate ma 
anche gruppi emergenti. La festa proseguirà anche domenica 
15 luglio: a fare da cornice alle note, la finale del torneo 
di calcio a sette, in cui si scontrano le quattro contrade 
del paese, e il torneo di calcio saponato.

EcoSvarioni
Per sensibilizzare la comunità sulla tematica ambientale, il Gruppo Giovani Nos ha ideato e realizzato 
una serie di attività: un corso/concorso di fotografia, laboratori destinati a ragazzi e giovani per 
imparare a creare oggetti e decorazioni con prodotti naturali e riciclati, serate informative di 
sensibilizzazione verso l’ecologia.
Il progetto Ecosvarioni, in pieno svolgimento, si concluderà con una 
grande festa al parco naturale di Candriai venerdì 24, sabato 25 
e domenica 26 agosto. L’evento coinvolgerà l’intera circoscrizione 
e cercherà di sviluppare una sensibilità ecologica sia tra gli 
organizzatori che tra i partecipanti, con giochi a tema sui sentieri, 
una caccia al tesoro/orienteering, giochi gonfiabili per i più piccoli 
e esibizioni musicali di varie band giovanili del territorio. Alcuni 
stand proporranno prodotti biologici, oggetti creati con materiali naturali o riciclati, servizi e prodotti 
volti al risparmio energetico. In occasione della festa e in collaborazione con la Sat di Sopramonte, 
verrà organizzata una raccolta di rifiuti e pulizia nella zona di Candriai, che coinvolgerà i giovani soci 
e altri volontari.

Kicksound Festival e Ecosvarioni sono due progetti nati nell’ambito dei Piani giovani di zona: definiti con 
il coinvolgimento della comunità e il sostegno del Comune e della Provincia autonoma di Trento, danno 
la possibilità a ragazzi tra gli 11 e i 29 anni di sperimentare se stessi e vivere esperienze nuove, coltivando 
le loro abilità e mettendole a disposizione di altri giovani e della comunità.

Per informazioni: Politiche giovanili - via Roma, 56, n. tel. 0461/884841 www.trentogiovani.it

Estate alla Bookique
Proseguono anche nei mesi di luglio e agosto i tradizionali appuntamenti della Bookique, il caffè 
letterario aperto nel parco della Predara in via Torre d’Augusto dal lunedì al sabato dalle 16 alle 1.
Tutti i venerdì alle 20 Note a margine propone un intrattenimento musicale che spazia dal jazz 
al blues, dal rock all’elettronica, con la partecipazione di gruppi che stanno emergendo e musicisti 
di maggiore esperienza.
Domenica 22 luglio e domenica 26 agosto, dalle 10 alle 14, il Brunch musicale propone al prezzo 
di otto euro una colazione/pranzo con performance al muesli e suoni in diretta dall’affettatrice.

Per tenersi aggiornati: www.bookique.org
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Diciassette concerti 
programmati dal 6 luglio al 
31 agosto sul palcoscenico 
allestito nel giardino del Centro 
servizi culturali  S. Chiara di 
Trento. Ecco l’edizione 2012 di 
“A banda larga”, il cartellone 
estivo che intende promuovere 
la diffusione del patrimonio 
culturale del Trentino in alcune 
delle sue forme più popolari 

e diffuse: la musica bandistica 
e il canto corale. Il progetto 
è articolato in diciassette 
serate: 10 dedicate ai corpi 
bandistici e 7 ai gruppi corali. 
Le bande si esibiranno al 
venerdì sera a partire dalle 
21. Il tardo pomeriggio della 
domenica sarà dedicato invece 
all’espressione musicale dei 
cori, con inizio dei concerti alle 

18.30. Il programma musicale 
prevede la presenza di bande 
e cori provenienti non solo dalle 
vallate del Trentino, ma anche 
dall’Alto Adige e dalla Sicilia, 
in un’alternanza di generi che 
andrà a spaziare dalla musica 
tradizionale per banda al 
jazz, dal canto popolare e di 
montagna allo spiritual e al 
gospel.

È stata apprezzata dalle 
giovani band l’iniziativa del 
servizio Cultura, turismo 
e politiche giovanili che, 
attraverso il Centro musica e 
in collaborazione con il Centro 
servizi culturali S. Chiara, ha 
offerto loro la possibilità di far 
parte della programmazione 
di Trentoestate. Più di trenta i 
gruppi che hanno deciso di 
partecipare alla selezione, 
sia con inediti che con 
cover, e grande lavoro per la 
commissione giudicatrice.
Tra i criteri che hanno 
orientato la scelta degli artisti, 
un ruolo determinante ha 
avuto la volontà di garantire 
un palinsesto variegato, per 
condurre l’ascoltatore attraverso 
atmosfere diverse, legate 
dal comune denominatore 
della rappresentatività del 
panorama musicale locale. Per 
arricchire le serate musicali, gli 
organizzatori hanno deciso di 
coinvolgere, accanto ai vincitori, 
alcuni gruppi partecipanti alla 
selezione, in qualità di “gruppo 
spalla”. I concerti, al via lo 
scorso 26 giugno, si terranno 
il martedì dalle 21 alle 23 
presso il Giardino del Centro 
servizi culturali S. Chiara.

Ecco i prossimi appuntamenti, 
con al primo posto il gruppo 
vincitore e al secondo il gruppo 
spalla:

10 LUGLIO
Billy and the crazy dogs 
(rockabilly)
Stargazer (rock unplugged)

17 LUGLIO
Seven deadly folks (irish folk rock) 
Lemon crow feet (alternative rock)

24 LUGLIO
Eterogenea (folk rock)
Incubo della farfalla (rock-
progressive)

7 AGOSTO
Blame (rock metal elettronica)
Incenso (pop rock)

14 AGOSTO
Spannungselemente (rock/punk) 
Swines (grunge)

21 AGOSTO
Bankrobber (rock italiano)
Leathermask (metal)

28 AGOSTO
Midnight (metal)
Nonostante tutto (rock progressive)

Per informazioni:
Centro Musica - via Fermi, 26
tel. 0461/889970
centro_musica@comune.trento.it
www.trentogiovani.it

Un’estate A BANDA LARGA

Con Trentoestate 
la musica giovane suona in cittàDO
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Nei mesi di luglio e agosto 
un ricco cartellone con ben 
dieci concerti: un viaggio 
musicale attorno al mondo, con 
gruppi provenienti da quattro 
continenti diversi. Tutti gli 
spettacoli avranno inizio alle 
21.30 nel giardino del Centro 
S. Chiara, tranne quello del 
2 luglio che si terrà in piazza 
Battisti.

TASHI LHUNPO 
MONASTERY GROUP (Tibet)
Grazie all’aiuto dei sostenitori 
occidentali della causa tibetana, 
il monastero di Tashi Lhunpo 
ha potuto sviluppare anche in 
Inghilterra una forte attività 
educativa e culturale, dedicando 
un particolare interesse al canto 
e alle danze Cham.
lunedì 2 luglio

ANA ALCAIDE (Spagna)
Le canzoni di Ana Alcaide 
parlano di amori impossibili 
tra ebrei e cristiani e di antiche 
leggende e avventure che 
emergono dalla storia dei 
quartieri di Toledo. 
sabato 7 luglio

ORCHESTRA POPOLARE 
DELLE DOLOMITI (Italia)
L’orchestra propone un 
repertorio inedito dove regna 
sovrano il principe delle danze, 
il valzer, accanto a balli di 
origine molto più antica come 
le monferrine, la quadriglia, il 
galop, la villotta, il varsovien, la 
sottis, la gavotta. 
lunedì 9 luglio

MELINGO (Argentina)
Il suo è un proto-tango 
intrigante e contemporaneo, 

ma è sopratutto un nuovo tango 
cancion che utilizza - come fece 
Gardel - il linguaggio che era 
diffuso nelle bettole e nei luoghi 
di malaffare. 
giovedì 12 luglio

BASSEKOU KOUYATE 
& NGONI BA (Mali)
Nato sulle sponde del Niger, 
Bassekou ha imparato 
giovanissimo a suonare lo ngoni, 
un liuto arcaico di cui oggi è un 
maestro riconosciuto in tutta 
l’Africa.
lunedì 16 luglio

	
ALI’NGHIASTRE (Italia)
Il gruppo nasce dall’incontro 
tra la tarantina Sara Giovinazzi 
e l’altoatesino Ulrich Sandner. 
Il luogo di crescita è il Trentino, 
mentre i repertori sono 
prevalentemente quelli legati 
alla tradizione meridionale. 
lunedì 23 luglio

A MOVING SOUND (Taiwan)
Il progetto dell’ensemble 
prevede la contaminazione della 
musica tradizionale taiwanese 
con le sonorità alternative 
e pop della musica acustica 
occidentale. 
martedì 31 luglio

AMINE & HAMZA (Tunisia)
Considerati in Tunisia e in tutto 
il mondo delle star dei rispettivi 
strumenti, l’oud o liuto arabo 
e il kanoun, i fratelli M’Raihi 
rappresentano un brillante 
esempio di armonia tra identità 
e globalizzazione, una sorta di 
primavera araba nell’ambito 
musicale.
sabato 4 agosto

MITUMBA & TUPA RUJA (Italia)
Nel corso della serata si 
alternano e interagiscono il 
duo “Mitumba” e il duo “Tupa 
Ruja”, progetti musicali nostrani 
che propongono accostamenti 
originali e inconsueti tra 
strumenti come il didgeridoo, 
il theremin e la voce. 
venerdì 10 agosto

DHOAD I GITANI 
DEL RAJASTHAN (India)
Il deserto del Thar viene 
considerato la culla ancestrale 
dei gitani che dall’India hanno 
percorso il mondo verso ovest. 
Siamo nel Rajasthan terra di 
imperatori e maharajas, ma 
anche di musicisti nomadi. 
A questa millenaria stirpe di 
trovatori asiatici appartengono 
i Dhoad: musicisti, poeti 
e artisti di strada. 
mercoledì 15 agosto

ITINERARI FOLK PORTA 
IN CITTÀ I SUONI DEL MONDO

Con Trentoestate 
la musica giovane suona in cittàDO
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Contrada Larga, 
la musica 
dell’estate a 
Palazzo Thun

“Avvolgi di musica le tue serate” 
è l’invito del Comune agli ospiti 
di Contrada Larga, tradizionale 
rassegna dedicata alla musica 
classica che ritorna quest’estate 
nel cortile di palazzo Thun in via 
Belenzani. Cinque appuntamenti 
all’insegna dell’eccellenza, 
pensati per soddisfare gli 
appassionati della musica 
d’arte ma anche per avvicinare 
le persone a generi musicali 
diversi e intrecciati tra di loro.
Saranno le note del violino 
di Geza e The Bohemian 
virtuosi ad aprire la rassegna il 
4 luglio. Géza Hosszu-Legocky 
è dal 2001 al top del panorama 
musicale internazionale, 
acclamato dal pubblico, dai 
musicisti e dai critici musicali 
come protagonista della scena 
musicale. Con un repertorio 
che spazia da Debussy a 
Bela Bartok, fino alle note 
conosciute di Tchaikovsky e 
Gerschwin, stupirà il pubblico 
per la sua passionale e trainante 
interpretazione della musica.
Accordi mozzafiato, 
ossessionanti armonie e 
ritmi epici caratterizzeranno 
l’esibizione a cappella del 
gruppo britannico Swingle 
Singers che chiuderà la 
rassegna il 22 agosto. Un 
repertorio di musica che 
meraviglia il pubblico di tutto 

il mondo per l’originalità con 
cui alterna le versioni di temi 
classici di Bach e Donizetti, 
con i contemporanei Beatles, 
Bjork e molti altri.
Alla memoria del jazzista 
Gerry Mulligan è dedicato 
l’appuntamento della New 
Project Jazz Orchestra di 
Trento e Bolzano che suonerà 
con Javer Girotto, eclettico 
e straordinario sassofonista 
argentino, il 18 luglio.
Completano la rassegna 
i tradizionali concerti 
dell’Orchestra Haydn di 
Bolzano e Trento con due 
appuntamenti stilisticamente 
diversificati: nella serata 
del 25 luglio l’Orchestra 
diretta da Roberto Molinelli 
avrà come ospite Mario 
Stefano Pietrodarchi che, 
con il bandoneon, strumento 
fondamentale delle orchestre 
di tango argentine, e la 
fisarmonica, caratterizzerà 
il repertorio, da Piazzolla a 
Morricone, mentre la seconda 
serata della Haydn, il 3 agosto, 
sarà dedicata ai cultori della 
lirica. Diretti da Ekhart Wycik, 
il soprano Cristina Pasaroiu 
e il tenore Samir Pirgu 
canteranno alcune delle più 
celebri arie di Verdi, Rossini, 
Bellini e Bizet.

Il calendario completo delle 
serate, tutte con inizio alle 21:

4 luglio
Geza & The Bohemian virtuosi

18 luglio
New Project Jazz Orchestra 
& Javier Girotto

25 luglio
Orchestra Haydn di Bolzano e Trento 
Roberto Molinelli, direttore
MarioStefano Pietrodarchi, 
bandoneon e fisarmonica

3 agosto
Orchestra Haydn di Bolzano  e Trento 
Ekhart Wycik, direttore
Christina Pasaroiu, soprano
Saimir Pirgu, tenore

22 agosto
The Swingle Singers

Biglietto d’ingresso: € 5. 
Vendita biglietti a partire dalle 20 
del giorno dello spettacolo fino ad 
esaurimento dei posti disponibili.
In caso di maltempo, i concerti del 
4 luglio e del 22 agosto saranno 
recuperati presso la Sala Filarmonica 
in via Verdi.
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“Riempi d’immagini le tue 
serate” è l’invito del Comune di 
Trento per gli ospiti di Cinema 
in cortile, film sotto le stelle. Il 
cinema all’aperto si ripropone, 
dopo il successo delle due 
edizioni precedenti, anche 
quest’anno nel cortile interno 
di palazzo Thun nei giovedì 
di luglio e agosto, a partire 
dal 12 luglio. Quattro gli enti 
che collaborano: la Provincia 
autonoma di Trento attraverso 
la Trentino Film Commission, 
il Comune di Trento, l’Opera 
universitaria e il Museo delle 
scienze di Trento; otto gli 
appuntamenti cinematografici, 
suddivisi tra film rivolti 
alle famiglie e pellicole di 
animazione.
Apprezzata la scelta del 
cortile di palazzo Thun, che 
lo scorso anno ha fatto il tutto 

esaurito: un ambiente di facile 
accessibilità, circoscritto 
e tranquillo, piacevole per 
trascorrere una serata estiva 
nel centro storico della città. 
Un’iniziativa, in sostanza, che 
coniuga felicemente una 
proposta culturale con una 
valenza aggregativa importante 
per tutta quella vasta fascia 
di popolazione che d’estate 
rimane in città.
La programmazione di 
quest’edizione comprende 
alcune pellicole rivolte a 
un pubblico vasto, ma non 
mancano chicche per i cinefili, 
come The Artist, premio Oscar 
2012 per miglior film, regia, 
attore, costumi e colonna sonora 
e vincitore del Premio per il 
miglior attore (Jean Dujardin) al 
Festival di Cannes 2011 e titoli 
vincenti della programmazione 

cinematografica della stagione 
2011-2012: Quasi amici di 
Olivier Nakache e Eric 
Toledano, Marigold Hotel di 
John Madden, La talpa di Tomas 
Alfredson con Gary Oldman e 
Colin Firth, tratto dal celebre 
romanzo di John Le Carrè, Hugo 
Cabret di Martin Scorsese.
Rimane l’attenzione al cinema 
italiano, con il drammatico Io 
sono Li di Andrea Segre, con 
Zhao Tao, Rade Sherbedgia, 
Marco Paolini, Roberto Citran, 
Giuseppe Battiston.
Infine, per i più piccoli, due 
film di animazione: un cartone 
del maestro giapponese Hayao 
Miyazaki, Il castello nel cielo, 
e Le avventure di Tintin - Il 
segreto dell’Unicorno di Steven 
Spielberg.

Cinema in cortile, 
tornano i film sotto le stelleDO

12 luglio
The Artist
(drammatico, Francia 2011)

19 luglio
Marigold Hotel
(drammatico, Usa 2012)

26 luglio
Io sono Li
(drammatico, Francia-Italia 2011)

2 agosto
Il castello nel cielo
(animazione, Giappone 1986)

9 agosto
Quasi amici
(commedia, Francia 2011)

16 agosto
Le avventure di Tintin 
Il segreto dell’Unicorno
(animazione, USA, Nuova 
Zelanda, Belgio 2011)

23 agosto
Hugo Cabret
(avventura, Usa 2011)

30 agosto
La talpa
(spionaggio, Gran Bretagna-
Francia-Germania 2011)

Biglietto d’ingresso: € 4. 
Vendita biglietti a partire dalle 20.30 
del giorno dello spettacolo fino 
ad esaurimento dei posti disponibili.
In caso di maltempo lo spettacolo 
sarà annullato.

il programma completo, 
lo spettacolo avrà inizio alle ore 21.30:
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Grande successo per l’iniziativa Famiglie in rete, organizzata in 
occasione della Festa della mamma dall’Assessorato alle politiche 
sociali e pari opportunità, in collaborazione con il Tavolo della 
formazione alle relazioni familiari e Intrecci in città, per riflettere 
sul tema della maternità e presentare la rete di spazi e opportunità 
offerta dalla città a genitori e bambini: una festa in piazza Dante, 
con incontri, giochi, laboratori e una gustosa merenda e l’incontro 
con Alba Marcoli, psicoterapeuta e scrittrice.
L’autrice dei libri E le mamme chi le aiuta? e La rabbia delle mamme 
ha parlato sul tema Una mamma: tante emozioni, aiutando non solo 
le mamme presenti a guardare con occhi nuovi, con ottimismo, 
forza e fiducia, difficoltà che sembrano insormontabili, ma anche 
compagni, amici, nonni, insegnanti a comprendere i loro sentimenti 
contrastanti, il disagio che si prova quando qualcosa non va, 
la vergogna di non essere all’altezza, la paura 
di sbagliare. Sfatando il mito della mamma perfetta, Alba Marcoli 
sostiene che essere talvolta arrabbiate non significa essere cattive 
madri: l’esternazione dei propri pensieri “rabbiosi” non produce 
violenza, anzi si tratta di pensieri protettivi perché evitano che 
si passi all’azione. La rabbia delle mamme deriva spesso infatti 
da un’incapacità di condividere le proprie paure e le proprie 
difficoltà, mentre è normale a volte sentirsi stanche, frustrate, 
tristi, perché crescere un bambino non è facile, specialmente 
in un momento storico in cui le famiglie sono sempre più sole 
e chiuse, in una società che ci vuole perfetti, imponendoci 
spesso ruoli precostituiti.
Naturalmente un ruolo fondamentale è quello dei papà, chiamati 
ad essere presenti emotivamente ed affettivamente, per garantire 
l’equilibrio della famiglia. Accanto ad ogni famiglia, tuttavia, è 
importante la presenza di un sistema di protezione sociale che 
si faccia carico di condividere gioie, fatiche, entusiasmi e paure.
Nella nostra città sono molte le realtà dove le stesse mamme si 
incontrano e si confrontano: un tesoro che va valorizzato e fatto 
conoscere perché garantire la salute della mamma e del suo 
bambino significa porre le basi di un rapporto armonioso in 
grado di evolvere e di confrontarsi via via con le problematiche 
della crescita.
Da giugno 2011 Intrecci in città mette in rete queste realtà, 
per condividere e moltiplicare le forze e le idee.
Promosso e coordinato da Punto famiglie - ascolto e promozione, 
in collaborazione con il Comune, cura tra l’altro la pubblicazione 
di una newsletter mensile che riporta tutti gli appuntamenti 
e le iniziative promosse dai vari soggetti che aderiscono alla rete.
Per ricevere direttamente e gratuitamente nella propria casella 
di posta la newsletter, basta inviare una mail a: 
info@puntofamiglie.it.

Famiglie 
in rete 
per non 
lasciare 
sole le 
mamme
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Tra i tanti soggetti che formano la rete del progetto Persone 
insieme per gli anziani (P.I.A.), un ruolo importante è svolto 
dall’associazione Artigiani e piccole imprese della Provincia 
di Trento. Più di sessanta professionisti hanno dato infatti la loro 
disponibilità per dare risposta agli anziani che chiedono aiuto 
per guasti improvvisi, controlli di routine, riparazioni d’urgenza. 
L’intervento viene effettuato con tempestività e, anche se non 
gratuito, viene tariffato con un’attenzione particolare alla situazione 
del richiedente. Ma il vero valore aggiunto del servizio è la qualità: 
l’artigiano “volontario” entra nelle case degli anziani offrendo non 
solo la sua professionalità, ma anche e soprattutto disponibilità 
all’ascolto, pazienza e cordialità. Così, spesso ci scappano quattro 
chiacchiere e magari un caffè, e a volte la visita di lavoro, oltre 
a contribuire a spezzare la solitudine, stabilisce un contatto che 
evidenzia altre necessità. Un servizio prezioso e costante, che dà 
sicurezza anche agli anziani che non ne hanno ancora usufruito, ma 
che sanno di poter contare su un valido aiuto in caso di bisogno.
Il 30 maggio scorso, presso la sede dell’associazione Artigiani, un 
gruppo di anziani, accompagnato dai responsabili del progetto 
P.I.A. e dall’assessore alle politiche sociali Violetta Plotegher, 
è stato accolto dal presidente comprensoriale Alberto Dalla 
Pellegrina e dal responsabile Giancarlo Berardi ed ha consegnato 
un attestato speciale agli artigiani amici della persona anziana. 
Manuel Carli, Ivan Cestari, Mauro Merz e Antonio Valentini, a nome 
dei loro colleghi, hanno ritirato di persona il riconoscimento, in una 
simpatica atmosfera familiare.

Estate al 
Centro
La voce del Pronto P.I.A. non va 
in ferie neanche quest’anno: 
come di consueto nei mesi 
più caldi il numero verde 
800.29.21.21 è attivo durante 
l’orario di apertura estivo 
del Centro servizi anziani di 
Trento (via Belenzani 49, n. tel. 
0461/235348): dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 18, il sabato e la 
domenica dalle 14 alle 18.
Fino al 26 agosto anche il 
Centro servizi anziani di Povo 
(via della Resistenza 61/f, n. 
tel. 0461/818101), oltre alla 
consueta apertura settimanale 
è aperto anche il sabato e la 
domenica dalle 14.30 alle 18.30.
I calendari con i programmi 
completi delle iniziative 
proposte sono disponibili 
presso i Centri e su 
www.comune.trento.it.

I circoli 
anziani 
a Trento
Sabato 19 maggio si è riunito, 
per la prima volta nella nostra 
città, il Coordinamento circoli 
pensionati e anziani della 
provincia di Trento, che riunisce 
oltre cento circoli per un totale 
di più di 25mila soci.
Una bella festa e un momento 
importante di riflessione 
e di programmazione. Per 
l’Amministrazione comunale 
e per tutta la città un motivo per 
rinnovare e rafforzare 
la presenza a fianco di chi ha 
arricchito la società con il 
suo lavoro e il suo impegno
e continua ad esserne un 
tassello fondamentale, come 
singolo e come gruppo.

Pronto P.I.A. 
e artigiani: 
insieme per 
gli anziani
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Dal 1o agosto al 29 settembre Bolzano Festival Bozen riunisce 
le più significative rassegne musicali estive sotto l’egida del 
Comune di Bolzano. Antiqua, festival di musica antica, i concerti 
della Gustav Mahler Jugendorchester e della European Union 
Youth Orchestra, le due orchestre giovanili che hanno scelto 
Bolzano come città di residenza, il 59esimo Concorso Pianistico 
Internazionale Ferruccio Busoni accompagnato dalla quinta 
edizione del suo Festival, assieme ai corsi di Alto Perfezionamento 
e ai concerti dell’Accademia Gustav Mahler, daranno vita a 
un programma ricco e articolato che coinvolgerà l’intera città. 
Nessun altro festival d’Europa punta così tanto sul connubio tra star 
internazionali e giovani talenti emergenti. Il Festival infatti non solo 
raccoglie le eccellenze della musica classica di oggi, ma costituisce 
anche un investimento importante nella gioventù europea e nei 
talenti emergenti. Un Festival che non avrà luogo solo “a porte 
chiuse” nelle sale da concerto: molte infatti le manifestazioni 
gratuite aperte a tutti; incontri con il pubblico, giovani pianisti che 
animeranno le gallerie commerciali della città, un’installazione 
artistica in uno spazio pubblico, insomma tante occasioni per 
offrire a questo appuntamento quel qualcosa in più in grado di 
trasformarlo in un grande evento di eccellenza musicale dedicato 
a tutta la popolazione.

Prevendita biglietti presso le casse del Teatro Comunale Ticket: 7–35 Euro. 
MA–VE 10–13; 15–19 h, SA 10–13 h 0471 053800 online: www.vipticket.it
www.bolzanofestivalbozen.it

Bolzano 
Festival 
Bozen 
2012

Il sindaco di Bolzano Luigi Spagnolli, quello di Trento Alessandro 
Andreatta, il vescovo della Diocesi di Bolzano-Bressanone Ivo 
Muser e quello della Diocesi di Trento Luigi Bressan si sono 
ritrovati nella prestigiosa sala consiliare del Municipio del 
capoluogo altoatesino per la cerimonia di accensione della 
Lanterna di S.Vigilio, primo atto ufficiale delle Feste Vigiliane 
2012. Un evento che il sindaco Spagnolli non ha esitato a definire 
storico. “Per noi – ha detto- è un momento particolarmente 
importante perché la città di Bolzano è stata con la diocesi di 
Trento per secoli, sicché ancor oggi siamo legatissimi alla figura 
dell’arcivescovo trentino e a San Vigilio”. Gli ha fatto eco il sindaco 
di Trento Alessandro Andreatta che ha sottolineato come: “San 
Vigilio è senza dubbio una figura che unisce le due città, che del 
resto hanno molti aspetti in comune: l’appartenenza alla stessa 
regione, la preziosa autonomia, una posizione geografica di mezzo, 
che ci consente di dialogare con il mondo tedesco e con quello 
italiano senza sentirci estranei né all’uno né all’altro”. A portare 
le Feste Vigiliane a Bolzano non solo un motivo promozionale, 
ma l’antica appartenenza delle due città ad una stessa diocesi e 
la comune devozione a San Vigilio. Proprio al Santo missionario 
morto nel 405 dopo Cristo è dedicata la lanterna accesa in Comune 
a Bolzano e che ha “illuminato” piazza Duomo a Trento durante 
le Feste Vigiliane. Da segnalare che al sindaco e al vescovo di 
Bolzano è stato donato il S.Vigilio d’Oro, mentre il coro della Polizia 
municipale di Trento ha allietato l’incontro tra le due città.

Nel 
segno 
di San 
Vigilio
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“Sono pazzi quelli di Trento! 
Troppo suscettibili al tema 
dell’essere italiani o tedeschi,” 
pensò il pittore nel suo studio 
milanese, quando, in una torrida 
giornata, gli capitò in mano il 
disegno realizzato in piazza delle 
Erbe un paio d’anni prima. “Troppo 
attenti a certe cose loro...
Però un bel posto, davvero 
grazioso,” disse tra sé rimirando lo 
scorcio inusuale del Duomo e del 
suo campanile ripresi da lontano, 
dietro frondosi alberi e sul fondo del 
mercato ortofrutticolo.
“Che mai gli prese a quel professor 
Lunelli? Dopo aver visto il mio 
dipinto di piazza Duomo mi scrisse 
dicendo di considerarlo notevole, 
ma disse pure che gli uomini e le 
donne sembrano tedeschi!... Ma 
dico io, che bizzarria è questa?! In 
un quadro di piccole dimensioni 
come quello, quel patriota esagerato 
ci intravede una treccia di capelli e 
un certo costume di foggia tirolese... 
Si tratta di mania, è certo! E mi 
raccomanda di tener conto di certe 
particolari sensibilità dipingendo 
quadri destinati a rimanere nel 
tempo... E io che ci posso fare? 
Dipingo paesaggi, non proclami... 
Però alla lettera poi risposi, certo. 
Reclamai che quel paesaggio non 
è meno italiano di un paesaggio di 
Milano.” 
Così rimuginava il pittore mentre 

già era al cavalletto per riprendere 
sulla nuova tela i tratti del disegno 
che teneva in mano. E ridisegnò 
il duomo e il suo campanile, e gli 
alberi. “Bel loco, non c’è che dire, 
ma quel professore...!”. 
Ed era ancora inquieto ripensando 
alla strana critica che gli era stata 
rivolta quando d’improvviso gli 
sovvenne che nella piazza Erbe 
c’era una roggia, un rivo, ed egli 
questa roggia non l’aveva disegnata, 
perché in pittura capita di escludere 
un elemento per armonizzare le altre 
parti...“Che ne sanno i professori 
di armonia delle forme?” Pensò 
il nostro. “Ma se c’era dell’acqua, 
ebbene sia, seguiamo il vero 
e mettiamoci l’acqua!” E così 
brontolando afferrò il barattolo del 
blu e vi intinse un grosso pennello 
con il quale cominciò a irrorare 
la piazza con una roggia tanto più 
larga del dovuto.
“E faceva caldo, anche quel 
giorno!” Disse stizzito e ad alta 
voce come se gridasse contro il 
Lunelli. “Era luglio, e sudavo...
Passai giornate a Trento a far 
preziosi disegni e quadri da esporre 
a Brera, e quello mi viene a dire che 
la treccia della signora che cammina 
nella piazza pare tirolese!” 
Lavorando con tale foga il 
canale era già un fiume, e pochi 
minuti dopo era ormai un lago 
che inondava ogni spazio. Tanto 

che l’attuale piazza Alessandro 
Vittoria, via Dordi, via Calepina, 
furono immerse in un placido 
specchio d’acqua che invadeva ogni 
dove, e che infine, per un effetto 
psicologico, rinfrescò e placò anche 
l’accaldato pittore. Poi l’artista, 
con bravura, fece specchiare le case 
nell’azzurra ansa, e sulla riva ci 
mise donne, uomini e bambini.
“Bello!” disse infine l’autore, ma 
al momento di apporre il titolo gli 
affiorarono un idea e un sorriso. 
“Mm, è poco tirolese questo posto.” 
Quindi scrisse: “Paesaggio di 
Lombardia.” Gli è che era estate, 
e faceva un gran caldo.

Il gusto di Canella
di Paolo Domenico Malvinni

Notarella: Giuseppe Canella è tra i migliori e affermati paesaggisti italiani della prima metà dell’Ottocento (nato a Verona nel 1788 – sepolto 
a Firenze in Santa Croce nel 1847). Nel 1835 soggiornò a Trento realizzando un noto quadro con Torre civica, Duomo e piazza acquistato 
dal conte Malfatti, e pure un disegno con Duomo e campanile visti da piazza Erbe (ora Alessandro Vittoria). Questo scorcio diventerà il 
bel dipinto del ’39 di cui qui si parla. A rilevare genesi e trasformazioni di questo soggetto sono gli storici dell’arte Elvio Mich e Salvatore 
Ferrari. A riprendere il carteggio sulla questione “tedesco-italiana” tra Francesco Lunelli e Giuseppe Canella, è Lia de Finis. 

SOPRA: Paesaggio di Lombardia (in realtà veduta di Trento), 
1839 (Milano, “Brera”)
SOTTO: Piazza delle erbe con il Duomo di Trento, 1835
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Inaugurata 
la passeggiata 
accessibile 
a tutti 
fino ai Bindesi 

Una passeggiata multisensoriale nella natura, lungo un percorso 
accessibile a tutti, ed in particolare ad ipovedenti e non vedenti, 
che potranno così muoversi guidati anche da tatto, udito e olfatto. 
In questo consiste il sentiero degli Aquiloni, un percorso nato da 
un’idea dei bambini delle scuole elementari di Villazzano, abituati 
a sperimentare e conoscere i cambiamenti stagionali attraverso 
più sensi, e tradotta in concreto dall’Azienda Forestale di Trento 
e Sopramonte. Il percorso collega la località Torricelle di Villazzano 
al Rifugio Bindesi, con un dislivello massimo di 300 metri e si 
sviluppa su due percorsi, uno di due chilometri e uno più breve 
di un chilometro; lungo il tracciato sono state inserite specifiche 
attrezzature e accorgimenti, quali parapetti, linee guida, tabelle 
tattili, segnalazioni sensoriali a terra, passerelle e gradoni per 
la riduzione della pendenza.
Tutte le attrezzature sono in materiali naturali con sfumature 
cromatiche adeguate al contesto naturale. Inoltre per permettere 
la percorrenza in sicurezza ed autonomia è prevista l’installazione, 
lungo tutto il percorso, di una “linea guida” fatta di recinzioni 
e parapetti che ha il doppio scopo di comunicare ed 
accompagnare nella giusta direzione il non vedente e 
contemporaneamente proteggerlo da eventuali fonti di pericolo.
Tutto il percorso è stato corredato da tabelle informative, 
riportanti anche le indicazioni in linguaggio braille e a grandi 
caratteri per gli ipovedenti.
La segnalazione dei punti è stata effettuata con delle pedane 
in assito di legno grezzo non levigato, in modo da renderlo 
antisdrucciolevole; nei punti di maggior pendenza, è stato invece 
realizzato un dosso artificiale in pietra locale per creare un rialzo 
a contrasto cromatico, percepibile anche da persone ipovedenti.
A breve verrà, infine, collocata in un’area belvedere un pannello 
con testi in braille e una serie di elementi tridimensionali che 
permetteranno di vedere/toccare i profili dei monti della conca 
di Trento.
Si è scelto di lasciare parzialmente incompleti alcuni allestimenti 
per rendere il percorso un vero e proprio laboratorio in continua 
evoluzione, coerentemente con la scelta di creare un percorso 
sensoriale che consenta di percepire i cambiamenti del contesto 
naturale.
Il sentiero degli Aquiloni è stato realizzato in collaborazione con 
l’associazione Progresso Ciechi onlus. La progettazione sensoriale 
è stata curata dal geometra Gianni Luchetta e dal figlio Lorenzo, 
geometra anche lui e studente di ingegneria quando è stato steso 
il progetto.

Sentiero degli aquiloni 
un percorso plurisensoriale 
nella natura
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Star bene nella 
natura sul 
Monte Bondone

L’Azienda per il turismo Trento, Monte Bondone e Valle dei Laghi 
propone ogni giorno un’attività diversa per far conoscere 
a trentini e turisti gli angoli più belli e i paesaggi più incantevoli 
del Bondone: passeggiate e menù tipici, escursioni a due passi 
dalla città, visite guidate, laboratori e spettacoli di animazione 
nel giardino botanico alpino delle Viote, che ospita oltre mille 
specie di fiori e piante officinali, tra cui molte varietà antiche 
o a rischio di estinzione. La Terrazza delle stelle, adagiata nella 
conca delle Viote in un’affascinante cornice naturale, offre una 
ricca serie di attività: osservazioni notturne e diurne del cielo, 
escursioni al chiaro di luna, attività per famiglie e i più piccoli, sotto 
la guida di esperti astronomi e astrofili: un viaggio fantastico tra 
costellazioni e pianeti, colorate stelle doppie e ammassi, delicate 
nebulose e impercettibili galassie. Novità di questa estate è 
l’apertura dell’ex Malgone a Candriai. Per valorizzare questa nuova 
struttura il comune di Trento e l’APT propongono, in collaborazione 
con numerose istituzioni e soggetti che operano sul territorio, una 
serie di iniziative culturali, ricreative e didattiche rivolte a tutta la 
famiglia. Nello spazio espositivo verrà inoltre allestita una mostra 
dal titolo “Beni comuni, proprietà collettive e usi civici in Trentino 
tra ‘700 e ‘900. Mappe e documenti del Monte Bondone” a cura di 
Mauro Nequirito.

Il calendario dettagliato delle iniziative è disponibile sul sito
 www.apt.trento.it o presso gli uffici dell’Apt.
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È il nome del progetto con cui Trento e Rovereto hanno deciso 
di mettersi in rete, superando le barriere geografiche per 
valorizzare la ricchezza della loro offerta culturale e turistica.
Assieme agli assessorati provinciali al turismo e alla cultura, 
ai comuni di Trento e Rovereto, alle Aziende per il turismo 
di Rovereto e Vallagarina e di Trento, Monte Bondone e Valle 
dei Laghi e a Trentino Marketing, oltre duecento soggetti hanno 
dato vita ad un “distretto culturale”, in cui si può entrare con 
una card, che permette di visitare musei, palazzi, castelli, siti 
archeologici delle due città e dei loro dintorni, ma anche di 
spostarsi liberamente con la mobilità pubblica e di usufruire 
di offerte per eventi, mostre, degustazioni.
La card, valida quarantotto ore, si può acquistare al costo 
di venti euro presso le Apt e le biglietterie dei musei con 
la possibilità di estenderne la validità a tre mesi e con facilitazioni 
per le famiglie.

Trento e 
Rovereto, 
città di culture

Archivio APT Trento, Foto di N.Angeli

L’avventura del lussemburghese Charly Gaul, che vinse sul 
Bondone una tappa memorabile del Giro d’Italia 1956 tra le sferzate 
di vento e un’inattesa bufera di neve viene rievocata domenica 22 
luglio, con la VII Leggendaria Charly Gaul Trento Monte Bondone – 
Trofeo Wilier Triestina, granfondo su strada che ripercorre la mitica 
salita alla montagna di Trento. Novità di quest’anno, la Cronoscalata 
che venerdì 20 luglio chiamerà all’appello i migliori ciclisti su 
un tratto cronometrato di 6 km: 170 metri di dislivello da Campo 
di Lasino a Vason, dove è collocato anche il traguardo domenicale 
della granfondo. L’evento è l’unica tappa italiana dell’Uci World 
Cycling Tour, il circuito che abbraccia tutto il mondo.

Per informazioni: n. tel. 0461/216000
charlygaul@apt.trento.it www.laleggendariacharlygaul.it

La leggendaria 
Charly Gaul

Archivio APT Trento, Foto Newspower Canon
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Torna fino a s
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 parchi e giar
dini del territor

io comunale 

“Sport nel Ver
de”, l’iniziativa 

del Comune di 
Trento dedicata

 ai giovani 

di tutte le età
 che si propon

e di promuover
e l’utilizzo dell

e strutture 

ludico-sportive (
tavoli da ping 
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 basket, bocce

 ecc.) 

presenti nelle a
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 città e dei d
intorni. 

Per il programma completo: www.trentogiovani.it
Info: tel. 0461 – 884175 - ufficio_istruzionesport@comune.trento.it


